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l à nostra politica estera 
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Se noi rivoìgminp al .pìji.dempi 
cratico dei nòstri derapcratici --J 

' ad uno di coloro cEe. hatinoSper 
naturale tendenza vive sirngatìé 
per sTàUeanza francese ^ ' 1 a iào-̂  
m^a segi&nte : « lM)l)i^Ji)0 al-

, leàrci con la Francia? » —̂  la ri-
sppsta non sarà punto auermativa 
«d assoluta.. 

Questo Significa che la deiìiocra« 
Zia italianat anche quella parte che 
Stende volentieri la nnanO alla de-

:f-. 

I, 1 

?*̂ l̂ ^ Vasi potenza. ^ , 
Ma se noi chiediamo d*altrS parte 

al più moderalo degli austroìra^i^ 
stormisti : « doboiamo rimanere ali^ 
leatfdèì due imperatori?)) —nof 
ineUiamo pegno che egli : pure ci 
risponderà: «secondo i casi;» Sp 
Firtiperatore'd'Austria crede che 

^ i possa trattóre r ÓSiir aMSSr^ 
dì teste dì Ohifacrile e dì cSmllS^ 
ne a' morte di gKBhàHini, se il 
principe di Bìsmark Omie che ndf 
v̂OjgliàTnò là sua alleanza per i gp^' 

gli occhi dell^iSperatore GugliéUI 
mo, e in compenso della dispoffiî :. 
biiità dei nostri 700 mìlà^ soldati' 
xlijyrimailirì^a^^aci^ dà neppure^ 
Tin aiut^tììplomàticÓ suPMedìter-^ 
ranco, in verità non vàie la pena" 
che noi jrimanìàmcy legati all' kn^i 
stria ed alla Germania.)) 

é 

^ 

n 

^ 

Il fóndo dèrseniìmento pubblico 
iliano e questo; «noi non ab-

Diamo bisogno di avventure. » ^-
Tutti comprendiamo, tutti sap­

piami che ^Italia ^i^us; ìsrcfe^' 
la frase di Viftot^irEmàriue!!; non i 
è compìutà'j vìèrb'- nessuno WW^ 
sposto a géttarM^a capo chinb'^ìti 
una grande lotta, di cui nessuno 
pu<) prevedere le conseguenze, i 

L'Jtalia è dna dazione pacificai 
I nostir^bmmerèinelìoWrt^'in^ 
strìe,..Ja nostra ìigricÒlffira, ctìS 
cominciano appena a svilupparsi: fî  
Wiigììorarsi, reclamano;̂ » imii'''pàfe0t 
profonda. S 

Possiamo aspirare a riavef?|ii 
nostp^confini nàturàìi, che sdnoJl 

, ùnà^i'necessa'ria nostra difesi'^on-,. 
tre gli:stranieri, ma non v^bgliamót 
arrischìare^gl(^sistehzàStbs#r^ui 
•una: carta. 
-.; S^iJ,^governb itàliànòWsèdottd?, 
e.trascinato dalla aliéanzà"aùstrò-"^ 
gei^iiianica, il concetto che lo guìdò̂ ^ 
jfijjpdubbìamente quello che una 
tale; alleanza ^rendeva pitildìfficilel 
una guei:ra bf::̂ lla peggio'he assi-I 
curava j ^ 4 j t caso, un aiuto for"̂ ^ 
midabiie. 

Ma j h e la nazione italiana abbia 
c^njjai^tria quella comunione dì,, 
interessi,, quegli scopi,,, identici,,, 
quella simpatiaJi popolazioni, che|̂  
rendono le..alleanze naturalìf^mo^. 

i te^tt, durature, ;npia,,i,è alcunpi 
ctìe lo creda. 

PossÌ3|)ìo, essere ,Qpn4'Aii§trÌ£*:,Si 
la-, Gerniania, per u«à rjisposta:̂ ^ 
alia Francia xha.,cì, maltrattò ;à# 

ma neppur quest ail̂ ^^nza sar^^TOJt. 
duratarii,,si|t. per^liè^m abg iW^ 
interessi opposti all'elimina \m:'^ 
l'Adriatico^ si%,,,.pr<?hé ; per, soddì-
l^^'e i\ug^i;iJiuQpi a | | iy,dì g|i|̂ ^^ 
JlQOZO bisognerepiìe « §»^bordinare 
in tal ing>4p la politica, in|erna alliL, 
politica esternar da divenir^.., noi" 
pure a3|9liilìsti come rAustrià vive 

zione. 
OSoi" abbiamo interessi diversi 

dallay:Fbncian^^ Mediterraneo, 
abbiamo intefelsi diversi dall*Au-n 
staia nell'Adriatico--e dalla stessa^: 
Germania ci divide rioh sólo ladi« 
T^rsìff di razza e difgoverhò ma 
là legittima preoccupazione d i r 
giorno m cui il potente infpero, 
unendola s é l e p b v i h tedesche 
dell'Austria, diverrà nòstro vicitìò. 

Se prima di qiiél giorno noi riòn 
avremo saputo assicurarci Trieste, 
•M dorhiriìò dell'Adriatico sarà pei** 

tagi^^per ìùtìplèmpttlperduto^^Sa 
per lunghi anni sentiremotil péso-
di quella vicinanza schiacciante. 

Neésiintiicirnó di Stato ih Italia^ 
può diniénticarecodestó'^ verità dì̂  
fatto, com'é^fiéssùtì uomo di Stato 
igWòra che le alleanze non si con^ 
t¥h*|?goho in pura perdita,;echeda:' 
cjùelta coU'Austria e Germania non 
pare che noi abbiamp^lftgsperare^, 

iiltro^'^hè-una rettìfica,..à®i confini; 
alle Retiche. \ 
'''^Già noi abbiamo'permesso mol-

!tW%ti!ipidaraente al Congresso dl̂  
^^RerlinoJ^allargamento dell'Austria 
f̂ii[i>.,Elrzegovinale ìn.,,Bosnìa, senz8i| 
iàr notare, come doveyanio,.,,ch^ 
S0. l'Austria dìvenìp,, piìi forte,! 
ricii; non, potevamo vederlo, ,senza^^ 
inquietudine — ed oggr ri •^„ in 

^|rav.vedere^%j^sper an za-dl.una .«Ili 
^ésta rettifica di confini per com­
penso di ua,£^lIeanzachej_,giornaUs, 
austriaci mostrano/di dìspi:ezzai:e;f 
marche non è certo, senzayalorel 

Nò, possiamo dirlo senza bmbrà^ 
Mi iattanza, non è; disprezzabile^^ 
ipéCNnèssuna delle potenze in COUMÌ; 
flitto^ latente lin,Europa,,]'appoggio'; 
di una Nazione che può disporre 

:|4i:àMn,̂ esercito che va ogni giorno,: 
9migUorandoJii;70Q mille..upnnini 
Sn prima lineàJSKdiSuna marina' 
^^che.ormai, ha^iilksuo Duilio, la sua! 

. - ' • ^ . • - ^ . . p •-;-•- v i ; , - - -1 ! " • - -••:. . ' l i . . " . ' J ' :=, ' - . . - . - / . - . - - • : - .-:, -i-'^-

^Ualidy^iil^^STiXQim^epanto e che, se,. 
fDio vuole,Iayri,M^.gtaroP^=Qj'altr^ 
*un^ ministro.,degno,di Jei.cn€^.rac-A 
IcogUendo. gli ottimi, .eleinentî ^^che, 
l§§M.o!lrev4a, rialzerà, j j i y - ^ n ^ ^ 
|4egiia deU|,pj^ia,^^^ ,., -#^^^^ . 
|! , No, npn^è dis^rezzajjile 1 aiuto, 
idi- questa ,,giovane Nazione, .che: 
sconta 28 mihcni di abitanti ed ogni;: 
: giorno, migliop, progredisce e si;, 
laflerma risolutamente nel mondò) 
;;,civile compresa dei suoi duietti et 
disposta a diminuini, a guarirse-

ine, per poter mantenere con onore! 
lUsuo posto di grande Nazióne; ; 

.^-•iso; questa alleanzafê énon è di-l 
sprezzabile : ma pur troppo invece 

rtutta-^^rla nostra diplomazia è ini! 
rtnano e quella vecchia scuola ti-
mida, irresoluta che ci ha lasciato 
li governo di Destra- i 

iffMenabrea;vi Robilant, i Nigra,j/ 
\ Coni, tutti X nostri pnncipuh 
ambasciatori sono diplomatici del;# 

: passato, di quella diplomazia aellaf 
vecchia scuola che non ha alcuna); 

. jfeHle'̂ neìlF''slanci6 e nella forza dlf 
un popolo irritato. g 
itiij^a^'ribstri m degli esteri^j 

fdà' Corti ^a^^^Cairolì, da Cairoiràf 
.Muncìhip^uftì' hàhhò ^ubitòj'àrich^ 
•quando" individùiilmentè'n 
•• sarebbero'stali persuasi, tutti harf-* 
^̂ h6'*'lÌ:ibito il lascino della'"politicai 
; consé^rvatrice, la.,,paura;,„.non più| 
ragìrihévolé dell'isolamento,., tutti! 
hanno dimenticatovlahufjrza realef 

• è'seria che lUtalìa, bene goverfl 
nata, può oilrire in uii., giorno dij 
bisogno. 

Noi siamo una Nazione pacihca*?! 

%^fmo\ dobbiamo volere la P^cejr 
sma le nosife alleanze, se ha'BM' 
^W essere, devonofi ispirarsi e ai 
nbttri-iffferessi e alto scopo su-

ttprémb che nessuno |BÌsa mai'do-
^Èminare, come péf^luH^hi anni do-^ 
'minò Napoleone HIJ ìlriostro Statò^ 

E il nòstro gòvernòfthà bisogno 
'di uorriinilJ quali'sentano che 1*1^ 
taliaìà^iiti Valore'più alto di quel^^, 
lo che molti "eredonof^ut i^ vài! 
lore nella politica attuale europea, 
determinante^^ decisivo — e che,; 
bisogna saperlo far valere, risoluti 
taméhte in Europa — senza'lei^j; 
garci di nuovo a nessuno dei ve^oJ 
chi indirizzi ^-n^^perchè possiarao| 
noi, se sappiamofe vogliamo, gui­
dare, ad un indirizzo.nuovpf^santp 
r^ la pace con la giustizia* 

Notizie Italiane 
1 ' — 

ringhìlterra vorrà certo una sod-
sfazione. 

L'amb^tcìatore tedesco Schlozer 
ebiié'ien lina lunga conforenza con 

^^Jacobini a cui consegnò una nota. 
di Bìsmàrk.;,: 

1 
1 1 ' 

;r-H 

In questa nota il cancelliere 
. ' .ni 

Ì̂; 

^Fiiaiperp .̂ ^ in .seguita 
inaila nota'^ffiWatìcano, U governa 
eernianico non sì sente disposto' 

Éa presentare alla firma d^ls^^pe" 
foratore la legge ultimamente vota-
Ita,,dal momento che il Vaticano 
dichiarò di ritenerla insufficiente. 
"̂ ^̂ l̂̂ a rOtlff• '^•r i i lnqti?^t;»plÌ# 
benissimo. 

Neirlfflerica russa si scopri­
rono vaste congiure nelV intento 
di^fondare .unt3.;,stato armeno indi-
pendente, — Il pvèrnatore p r ^ 
cedette a misure severissime per 

- . ^ i ' - --.;- r i-' i •..;;- V . . , • ' 

soffocare il movimento nel suo .ini-

,.• 

•mn. 
Sìa PerS crediamo chenonviriu-
acirà tanto.iacilmente, . 

i 
* • • • ( • -

. " i ^ -

I » -

W 

Ea ralffiìa** del *cholèra 
. ^ ^ - 1 . - . - - l . l I -

^^lJ 

I 

' Afadrid, ll^sài:^*^Assicurasi che \m 
; Spagna dVacct^Xdo^^n^g^^ 
ze, .dlrease, e3a,ervaxion^.£^yn,&hiit^a, 
circa? il p^ericolò derivante alla saìutoi; 

'^. 

h\-^>:^^^:..^ rf I ' . . *.'•' 

La \ ^ degli l p d | g ì 
. • :M ^ ^ 

l ia !9IÌÌi9e a iaOberdnn 

• 

ii.^,lUcontÌngente dellà'prima caterl 
goria della leva sui nati nel 1862, 
Fu fissato, in 20,mila uomini, 

avviso cui tocca!-

Per informazioni precise e dirette 
(scrivono '̂1^ signori professor Ippolito -'-^ 

Jl L H — 

i • " • ì ; . 

k 

' • S i - n l - j 1 
PederzoUi..e»dott.,Giovanni Falieroni) 

iricievute giorni sono, e oggi piena 
«mente confermate, abbiamo il dolora 

po 
che se i Inenilterra persistesse nella^^ 

Uiierzja, te potenze continentali sareb-
b̂ éro obbligata a sottoporre à qua-
ran%na'^IÌ%roVéhióbzè dai ^ porti ih^ 

,i?(>ma, 12..--,Nei npBti^jrcoJi^^^^^ 
ileiftiî  ignorasi affatto *1| esistenza ; di 

t J . . . ,i>-"i*'II.:.'.- . . : - 3 - : . : - ' ^ 

^ 

• -.r'\--

m^ 

, - . I 

. È imrainente#arnvò "delle co-, 
razze, cornpo^nd,, p^r BciHfi. 

Le# prove avrahno'iubgò' fra pb-w 
chi aiorni alla Spezia. 

M#*nòh dovevano'^esperirsi }XÌ$ 
icfìàggiò? i' 

^ • ^ y - ' 

f^ì-^annunciare, che I*infelice madre 
. < i 

,di G. Oberdan di tutta le î oname ree-
'•'•• ì i 

] - : 

,a ' _ 

• : ^ ' ^ - ' - ^ r r : . ' ! - - ! i i = ' '.—-•^-:-

un accordo tra alcuna potenze onde 
reclamare chen*iinghuterra stabilisca* 
la quarantena ne» porti britannici. 

'Parigi, 12, — Ai CairO; ed :a, Da-
mietta si.6bbei;g 64 m^rti, a M | i | i i r | | 
OOr̂ a* Sammanud 22. Dodici - soldati 

f r j - . : - J i | | . - ' 7 - " I r . •-. - . ' .' 1 f . 1 • 1 1 - I ^ 

dei cordone di Sammanua furono col 

- . • • - . 

•>--. 

a 

È stato adottato il provveai-
mento jlipj>irf?blicare,^. n^ 
zetia C/^cS;ìrpiMiecreto di chiù-
|jyEl ^^l!a sessione p a i ^ g ^ r e ^ ^ 
perchè così cadono tutti i progettist 
di legge stati presentati valla Ca-i 
mera.e che non vennero approvati. 

É proprio tutto,: un fare ..é̂ ;̂ dir 
rre t 

colte in suo favore, in lul ia , è altrove, 
É\i\]& ha ricévuto, eccetto 200 lire, 
che noi sottoscritti le abbifimo fatto 
con mezzo sicurissimo ricapitare per 
conto delle Società democratiche Faen-

=5 

I . ' 

1 tine. 
•fi^^ 7f 

I • 

-'.'-'. 

In questo momento poi àpprendìa"^' 
! > • M 

•^•^\^ tMì-'^'i '^-i^-'^'i -̂M:. ; , r • .--n'o fl-'iv-"',: •^--•^^i , I:J-.|I.-^'^'...I wfc • ' t -'• . •' m 

piti dal cholera. Da otto giorui nes^i 
SUO caso a Porto-Said, ad m Alessanr^ 
dria da .quattro, tranne un caso^, SO-A? 

8P^^t**^^Hi|0%co#^he,,èJftJl^A.g^a^: 
irigione. 

Cairo, ;12,|^;.fcComiriciaH?^:Vdifetv, 
lare i medi 

«i^n^tmi 

È prpBàTbile che si fecp^^,, u|i • 
^hù(j\^di Iteri ta ti ve disg|Ofìerta a Dip 
Biasio ovvero a Melodia per il se-t 
%retarìato d e i d a ^ ^ pubblìdg^S:;; 
sendb stabilito che si debba'-chia-rj 

mo, che una sommi di hre 400, spe- ^̂^ 
dita m questi ultimi giorni; sarebb» 

:B^ata\^eqJ0estrata^f^,^C^r^f^eh0^,è^fl 
non giunse a destìnazìona. 

:•: Noi ci offriamo d» grande e lieto 
Lanimo a quanti vogiiono.^giovare M 
iquellàidonna sventurata, dichiarando. 
dhe, noi abbiamo mezzo sicurissimo di 
farle giungere qualunque somma. 

tàA g r a z i a d i SabVia^tiifi 

, --mmi^, ... 
sporifienz annunzia cbe; r imperatore 
commulo la pena di morte dì Sabba-
dìniJn detenzione..lascisndo^allaCorAe 
d'Appello Suprema di fissarne l̂î  du-

. i : 

••? 

^ 

• • • . . — • 

.̂  .„ 

.•ì¥ .̂lÌÌ^L^ :̂P4.̂ i0 

^^h 

ili' 
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,;In?'8eguìtq.a4-accordi avvenjlttfra. 
JilGabinettì di CondralejdL-Romàf la'' 
svaligia delle Indie, durante: il tempo 
'^deir epidemia egiziana, invece che a 
tlBnndisi, dove non esiste un lazzaretto 
Sconveniente,, viene ad approdare a Ve- ^ 
.nezia.lftiSufìTumigì si eseguiranno a. 
IPbveglia a 'cura:dell' autorità italiana^ 
ĴCU! sarà consegnata la valigia, dacché 

1 -'• y.\'i-"'c-i--:'*W*-^'-^'^'^':i'-'-^:^-^* :-.^;."'.i-l'^i-l:-..i'r: 

•mw K ;•'•;•':!:^^f^^u-;K,^''^-

nessuno degli impieffati malesi potrà 
liscendere a terra prima di avere su-
^^bito la quarantena. Da Poveglìa la 
^'valìgia; sopra,ftppoaita,_^apprìu9, verrà 
pra'sportatW^U^^Jjptazìc^r^r''^^^ essere, 
f^pfdìtft con treno"sp0Giale.a;;s,Mpdane. 

1\ Gabinetto di Parigi acconsentì a 
ii-ciia la valigia passi sul territorio fran-
•/ce^e sotto Tespressa condizione che a 
|Mod^l>9Sa»,. jÌnS| . -,;,̂ S30ggeUa^ ,̂ j , . 
Intiovi suffumiga:.. 

IS<Steto|,|fl^p|eur,,propone a tgM0r% 
î  francese di òraanizzare una commis-* 
• ' - " • v - - - i ' ' i - '< : . ' • [,••. 

siono di medici per recarsi m Egitto 

mare iai^Quest'ufficio un deputato; 
meridionale. 

quasi certo pero che DiBlasio 
iopporràuh nuovo rifiuto. 

•ÌTT.'?L-_'b>.^"ì^l 

Il Guardasigilli ha: 'inviato una' 
circolare ai Procuratori generali 
iperinvitarliaviaìlare attentamente 
;affinchà negli, uffici .ipotecarii^'hon 
SI commettano le irregolarità che 

.ora avvengono.. spesso. ' 
BasteràriiiÒ però le circolari ? 

:^Éìk 
Pfttft. 
i^^ii^anto ci comunica vAqenzia Stefani: 
•iì' '-L'Ì];|,-j^r,i'i. „^--- •-•-• K'. 

leggiamo poi nella 7?i/brwa: 
f«lDa fonte attendibilissima, ci- 3! Lv^f ih^F^-

comunica che riguardo, al.SabbadÌDÌ 
^condannato'à morte._quai presunto 
^complice di Oberdank, verràf fitta 

a grazia sovrana nel giorno della 
està deirimperatore a'Austria> Un? 

jherìft) 18 del proes. agosto. SuDoadini 
everrà posto al bando, dall' impero ati-
.stroTuncaricoW^- • 
-'-- • -i.;-^-!^n^!..r-vP- ì'..i^^^rf • 1 -

•^1 

•'̂  ::̂ '"''̂ "^^k--Jifeè 

• 1 j " - ' h. " • - j .11 - - - • , 

llotzie hstere 

I 

fa studiare u colèra, SonssevaMiGran-i 
•iviUe perchè vi dia it suo appoggio.: 

IL'.-.-F ' V • 

ps:tfi^ Un signore che ,p,r isfiiggire al 
lesila JA.feM&-lim.Mf sg' « -. 
i;feScalà un,,^apor$,.,5pend0ndo 30 mila 
É^)*anchì,'ed éràj':vehìito a Marsiglia,̂ ?; 
li morì ne! UuZiirotto di una malattia, 

intestinale. Sì smentisce pere che sij 

in Francia si fanno grandi ap-
Iparecchi per dare un imponente 
aspetto alla festa nazionale di do-
mam.^J|?'epu|Ì)caQUnt^^^^^ 

Ifermarsi contro le mene dei mov' 
narcKici. 

Oh ! se comprendessero che l'u--
liiònè' fa la forza. 

- . • 

m 

- J , ,:é^¥^-^^Ì^mmè: L' accordo tra .^MnKhilterra e 
. _ ' 

flLesseps pel secondo f̂C3anaie''̂ ^dî ^ 
upz viene considerato come un 

'•ghilterra. 
^ ^ InMil*)''però la '̂̂ qiìestiòifie det 
|S®g|̂ c^r,.,:,5>,. fa gr§,pi.,pe|:g|^ 
f dopo ì' maltrattamentUfecontro il ; 
fti-r^^^:^;^ 
Ijyice-console ed altri sudditi inglesi • 

Oorrìere Veneto 
CRONACA ELETTORALE 

Collejsfio <3i;J^o|nd«none 
La divisione deplorabilissima che si 

^ièJoUodotta in questo. QQlltìgJQ, c'im^ 
-pone,IVobbligo,-della più nssoluta?TÌ^ 

serva. 
.^^-•^•m'é^-^:--^-. 

M-hM:^-

^X 

Pur troppo in; causa di questa divi-
Sione è facilitato :U trionfo di un can­
didato non liberale. 

• - . l i . . 

^tonp; 
- ; 1 • • ' " ' 1 

Chiarajia pei mod^^ràti. 
monti pei trasformisti-
Gaiea2zi e Marchi pei liberni, 

•-j .v '-^-v-.o-- ' 

Noi avremmo voluto che uno solo dì 
l?qt̂ e;̂ tì duesi fo^se presentato in nom© 
.^Ì?.tiMfeU P^T '̂̂ :̂̂ emQqrHtÌt50 d^l,col--
;:;iegio che:unilq|e-4of;tisBimo. 

a poiché cosi non fu possi bile 5 
rifacciamo voti che v nostri amici &U , 
^meno concorrano qod nurr.orosi is^ 

1 .K^rl.'ii;--



'̂•^ r ^:^^s"^'i-

l-'M 

•<-:9^ 

e di uno 0 del l 'a l t ro dér candì-
*fl ' • ••- " - e , . ' ' 

^<|%tr della democrazia, da i i l f p p a r e la 
vittoria àda^onta della divisione. 

l'iHiti ili Friuli 

\" 

/Nóétra corrìspoftdénta particolare./ 
IJ4tu«»i 12 luglio, 

adesso che ^ m f à t t a deU' elezione 
di un deputato per il III* ciliègio di 
Citine, (Pordenone) non sarà inop- î  

IT.I 'E^':^' ! 

00 Paolo? ed allora .tuWOr,va tó il 
migliore dei modi nel m)g1ìore^i4^ì 
mondi. Il Prefetto tenta di ribellarsi? 
èà allora Pàolo' tvifiiaccta id òtiiéné 
«il trasloco a Sondrio, a Oaltanisalta 
a Sassari. 
^ ^c'^o ai*"q|l|.che ^^p^l^tto m n e 
in aiuto dell'ambo str&lellianò, lifthdo 
pird seirìpre ih àeòohdft fila ed ése-
guèndb ihdiscus^i gli Ordini che di-

^ >•,,: , Li. . ,. ^_^ • I.' * -' rettanòeiite 0 indirettamente per mezzo 
portuno dai-e una sommaria occhiata \ ; , _ u .. a r. ; 

.̂̂ . . . : ., del Pecile gli vengono da Paolo. 
m partiti che si agitapo.piu o meno „, . ^ ^ .• „ .• . , 

•^ o™>4H.̂ .is S I capisce come 1 trasformisti ab» 
biano una isrande influenzi in quei 
certi ceti dv persone :vfiegU impiegati, 
iffii Mffini d'arfdff'èd iti tutti co-
loro che più o meno hanno bisogno 
dei governo o paura di atti esecutivi 
giudiziarii, 

llltim,'?!^?^^^ *̂  P '̂"̂ '''** 4^Mcraticp, 
con tutfó^lS sUeiìradaz'iohi.dal delfo 

t 
I . :.• . . 

campo delle solite isti.tU|io^ni o 
4el l 'ordine. E ciò perchè c r e d ^ f ^ h e 
gli interessi di un partito non sieho,^; 
costretti da barriere provinciali. 

Non vi parlo del partito^ neroj^^^mj-, 
mmo afftUotra i figli ilM forte Friuli . , 
e soltanto qua Ò la sporadicamente 
manifdstantesi, più m causa di con-
dizioni locali,.xhe d i una completa e 

tfffltài 
t 

firograsiisti clie ^IWbuonà fede né 
aGcettGtiìo il deliberato, combattono 
colla ferma intéfii^iòiie di sostetie^e 
qtiello cliS vuollgil^gran.^fftliò, Elie 
fece tant^ bene ali*Italia, ^ f f ^ i n -
genuìtà I 

Insomma il vigorosòw^lnge^rio del 
nostro popolo Ha trovato una^bella 
Ìofé\x\a. per indicare lo Statò'fólltico 
delle cose in Friuli. 

tìa noi ài diòe : in Friuli ci sonò 
due dìnustie : e casa Savoia regna, casa 
B Ina goyenia. » E eh e, Ja vada fìnché 
la sa andare. 

Farfariello, 
\ • ^ ^ • • - i ; ^ - - ' - ' - - ^ ' ' ; ' i - w • T i , . , , - , - • • t i ' ..<'..•', ' • 

ipeoìe di s^|f^| iara qu«là ,Sd^ i^n^.pi'ìzzpti^^^eflaito^K 

•%&vann% % 

'^^^^& 

fii'w..,-r̂ ,|-.̂ r..̂ >r̂ :̂̂ - h^i^^t^i^ft'̂ t^v '̂ .̂..-.-r.,-

vitale organizzazione, i preti, graziò 
al Millo, hàtoo f empre; qui fattfSià^ 
360 in modo colossale, Jtì solo ih èra* 
aiiU adi ibride combinazioni potè qual-
ob'ejoroi speciale ,pÉindidato^j:;^orr^t|0, 
**)vg^AfeafflM P«rs£m^S||teE^er^ 

A-J ,.. -'^-:j.M>.'^' 

cratico, che accetta la mo 

V OdÉsìrxO' — Anche quést*ahho a 
PòWtè dì; :i»iS*^**Wnr altre lô ^̂ ^̂ ^̂  
dove ooroparve, IR pevonospora mìnac-
ciailàlrovina dei vigneti. 
.- Slil|MàL.di..Kltt^e-.,^^l.:,muni-

fi 
^^ 

,aai aemov cipi<aPd^muo?I^!iKHW:^,?:ónsìgIieri^ 
^rflr^hia, a l é é f e S a t r - p e r pr»^^KS^^I^da%rFi^ 

^socialista (non di quelli, a. parole). E* n? ì« i pt-^toft'rofiiiftil^ sedmà. "̂  
un partito nuovo che ha-.provato le TPrfe*lió. 4èHn'causa deilMmpe-l 
sue pvime avrai nelle ultime elezioni ^^^^"^ htUfé. di maVtedl nrittefiPMón-
]^^^^^^-^mmm>^mm^''^'V:''>m- •• ••*M•-̂ ..̂  tic^nOiffrupp^ .ia^LFonunelle^ recando^ 

circa 2500 aati-al Fabris oarididato cstsolan, disperdendo rcumuli di fieno,I 

picchettato B H ^ ^ t a n l ^ i v e z z a ; lontótìò, lontano; 
ai ritratti, W ^ Q i s e r e i chiarnSij II ftas^ione Bì S. 
per u suo eiletto il j?iz2ica^o delitfi Parfot/a è proprio OTelìo, peròhè 
p e p i l o : ; j , ; / ; , : ^ , , . . . # \ Ì J - tra:!r^Vérffimdb,^le « f e 

Setnbreràiino s^^ ^"ijl^ con- . nate, e P aria u iL Hanno 
frohti, ma la, pittiira n o n : t l essa ! a i ^ i ^ o s |uardò tótffil 
una tnusjcai del colore chllM t»ó-
"m^^^ cuòre per un altro sen-

lietiflcano come le a r m o t ^ ? ì co 
lori e le note non sono tutt* uno? 

Il «ritratto di vecchia» dell'Astolfi 
Achille mi sembra senza eSèèzioni 

iùtV ìà\̂ ot*o amftiirevole. La cuffia di 
g a T O t t M o n , „la™,gola*,P4Q||§zza a 
lucìori di metallo brunito, e t t i 
pochi riecioii brizzo i incornicia 

Proprio l i / ih quella frescura^ ^jn^ 
davo dà stlicientellò; Qi^esito l i cor i 
do, M^iia tótì un tufìo J é t ^ ^ i i -
gué, tì mi fece tanto p ìa^rò che 
sp̂ î ól datò ijtta coi^dialè s t M à al 
professore Valerio cottlfla si W 
a à u t i amico òhe ci t ) a j | a jò l l a 
nostra giovanezza.- • *''̂  

{continuai : Essesse. 
••iiiiii I I 

viene riferito che la Sezionò d'aò-

neon-
j ^ ^ r W v > '•• -•' ;• 

u e ' l à vij;i.ivia^ì^Ìità, 'ha f S f t r - « t U r t . mentre ^pSift' ì^ù'sottrarqùe • . i ^«^^ tó„ - , Jé , lV , g i ^ é f i S l i n . 
tìi il òy«tóf i^o.%U contk^feèn ^ 
vero, molto e toltó^hìslletliiV^gKè, 
specìalipente all*est ed al sud della 
pro^l'^iSji dove i ^ g ^ fafti^fo «4 ÌP-
flueati elettori, possiedono interessi 
spar8j^|^ii,\rap^a,8cs:^la^:.. ^r ^ :Ì 
...Viene di poi il partito cosi detto 

-progressista, che non e realmente un. 

Sta cifra slava il moderato. 
;i, prOgce«sìsikA^"l'*o ^i^to esclusì-

,yamitlWpìg^i)^i;soIa- ragione ;:̂ ;vitê *̂  
cKè̂  òioè. rl^^Sistretto :di Cotìi^^Sj'f 
candlidàtl di'futti gli altri partitifTÌ-^ 
portarono un numero di voti \ quasi ! 
ridicolo, cosa del,.resto fàcilmentoi 
spìep;abile dal fatto che ì.BilHa hanno 

^ . , : ^ ^ ; ; - ; H > IColà uiSìriaMà^rete dMnteressi é^re 

cusa presso la Corte d'Appello di 
Iperduto nngajnato^^lle Sue gi^ii- Veaezi^lrifqrpiandak compiacente 
|cie affossate Iper la mancahza.;^di ordiritóla della ^̂ tìf mera di Còhsi-
?S^%lrf>>6g"?tMl forr isot^nd^ del nostro Tribunale 
fughe inòaVàte dagli'ahéi^al t)òìto " fermò J a coticeséà' lltìertà^ provvi-
delle p o z z ^ t e ^ l e ^ j i ^ y ^ p ^ à r e i y i Rgztara e 

pjisona^ngrossate, ma i; occhio è i^,pari iempo decretìi^^da restitu-
^rimasto come il. suo cuore dolce, ^ìone dellKauzione di lire 5D0; 

t^mm' 'P^^^feia^i^ltópiifzza- i 
Quella ca^à'XrebÒhiètta dè?è'é§ypé miclior orova della (Condanna APU 

, , . .^,. ,^pr^..^,. . . ^ . ^a " ^ ^ ^ ^ Ì ; A # ^ , ; R f & & J V h a r i l tógà l iy^ i r# t#es to ordifilo d i r 
^'«»-i^*C9»^,^^ci:eK,M2^ e cresimato dai ; ti-
fc.>ì]?^l?8^4!;»^W?i*l^.4"-H*^d essa lo ricambia «uardandoi r S ' ^ ^ M ^ H.II« nS±S^ hnm.n. 

cipi'Bàlr d.v, |̂0rtogall9j,^.pre8e^^^ 
logffio 'al .Granota Hotel. Visitano la 

.Città e>i,;8Uoi inono.raenti. 
iV. ..WicenKa "•*̂ '''~ 
giugno fu nominato 

f»Ì^Valtr^ séVa'dfella myrriMII^'Bin^Jà' 
cittÉUi inaisi ;te£tì>aifai* \̂l̂ «tì̂ ijser^ 
soito le finestre 4er suo palazzo. 

Per noi questa decisione -è la 

f 

• " " . • ; , 

Eò-ìio ,d''alÌÌJ(ynd6 ' coir̂ ^̂ sî  ffiSo^ym del deputato tràsforraista d,òl fràhàar 
t i o n m W J ' i l i t & t P a o l i T h a per suo ^ ie e\tòtóÌJmtM^'à\i>dte B.llia è t>éffi 
sostituto nelle operazioni in cui ic^è d e convocano in urta Goduta «i ŝin-̂ s 
^* :„ l ; : ! : :U? . : : : ^^ !m :::.^^^^ di cui credOft̂  potersi fidare ftì̂ ^ 

quelle pèrsone Bòi comuni^ non r^'p-* 
presentativdai: loroisindaci'vChe sannoi 

^4H^;^^ 

^^k<:^^ 

ed essa lo ricambia guardandolo 
* con occhi pieni di tenerézza, èdi -^ 
^ce^tanté cose che. .l'iosserviitor^lfì^" 
^/cord a. 

midi giudici delia nostra Camera 
di Cobsiglio. 

T̂jWf̂ ^̂ î  , r ^ t * - t i - ù -^^1 8>̂  16 vie della cit[a,tanno credere òhe 
1 tarestieri che percorrono anche Off* 

-e./.-.̂ :' 

j i - 1 - . 

"'-j«'Ì̂ |;':-:̂ -̂ iii:̂ l" 
^^'•m^:M 

Càniihuaziom veai hUmero d* "iènjm 
^Dué note che riél^ loro contrasto 

questa, sera nel Prato della Valle a-
vrerao.un .buon >'Concorso&,di centè a 
coronare^ v opera deFfOòrtittà^o ^ro-
inotorfe, ohe^MjìtlteiiMa'l^tMi spot-

a favore dei nostri poveri. 
' " V ^ - i i ' l ' i 

; :^òmico po i^ ì . ^ùa8 t i d^^^s^^ impende qualche tegola , e scu to 
iitó^^Ii^JU Ì I Ì ^ ' ^ ^ W V ^ ^ J A ! . : " ; . l ù J ^ ^ Ha nartfl Htìo-li ftvwnftati nmìni: ria da parte degli, avvocati amici. Wrdìò,,che, àFiémpò beato che^«1ijjV^^^ 

•^^^tóa; ì>ar^^nàa.^^iradf^^ 
V6;il Feoi'l'oandava tutt' altro cKelri, : sui, candidati e per eliminazione^^ éi 

com 
amàhi^'^'col suo futuro, amicò Pàolo 
e che viceversa poi questi m cousi-
£1110 comunale diceva roba da corda P^a 

" ^̂ t{ 

a,sLestende^.a ,.vlstaiì4.Qcchip .ben 
che .Iffàcqiia slaifitroppò^' Immobile 
ied opaca, e nei cànoKrdilet t l 41 
riflessòciLi^sua laguna'̂ ^% veduta' 
l ì ?^ t è r t éS^W'd i i ^Mà^dré t l i che 
Ogni dilettante deve invidmrfi;li,,.per-

•WM- ^=-,ii.*v«*., ,;i«»,,,vi,j..«fi>tchè eoa studi,simili, si; ssce presto •! : .f^,!'!'«>WBt«S''̂  «.W^iasMrJ?^.'"-

jf^y'j.:_v ;̂ w. . ^r_. ;vM .; ; corsa dei velocipedisti che faranno una 
due ,quadre t tv« m d i p u i ; ma: ^^, ^̂  va lor i J>a di loro.: 
esskiaflo PfMlie sufficienti a.d^re., ^ „ J „ ^ Ì avrà' luogo; in,gr8nd«^cSrs6 

una ta^vojozzaacpme sopra unata-
stiera VI sono tutte le note; ed il 
pittore pare abbia y9 lg to , ,^ reu i i ; t ìgf : | agp della stìffcapacità a r t i - r ! . . ^ . . ' -

imodariò. con quéi-̂ m'odì ché'cfedono . saggio della suà bravura- pi*òfbn- ' ^stlca lungamente educata dà bravi^tf 
i ù : c i > M n t i ail^ l^^.nii^^:: c i r ì - d ì M o tante 'tiiite/'a sSSì|U|||a^.^jautòi^i;/E^f^^ Ìo'^' " 

•? 

PaolOj'atbicò''di'moHi deputati|ire^o• 
'^rìani alla Camera, ba relazione' i'm-

mediUtà con il rppi|||ii!^ÌqMhdi^^^^^^ 
«e i destini 'del prefetto della pro-

iSfìiPòsclusivamWitlr nelle [/fff^ìe 
naani e ne può disporre a modo suo, 
ilitpr^fetto f4 qhelio che vuole Tami 

centesimi diedj ricevendo 
poranéam'ente un viglietto Jel l* 

•,• • -I -I 

rono ma l i a g oria di essere conosciutì^r-;;f « . ,, „ ,\ 
più in là dSffi barriere oàmuaali, i t . « 1 ° ^ ftaS» m frl»i| 
*^M!tóo.à^^ce , g l ? r i ^ ^ ^ ^ § , cga,Am4 
cor|ggi<?,,^ixy^,,degno,,di miglior cau 
sa 
di 

citi si concorre a. suada-
p^n^e parecchi regali, ^npn-

v!slccio,ll^ .tinte delìcatissitne che • ^%S?^^"Sl^?'}?^^l^^^^^ 
te*^^i:;a^^:inn*till'^^^^ '«"gó' tempo 81;^potrà 

^. ' • f^^^ l t i^^S^ 

•^^^SV; la qapipagna a4,.̂ ^pfiìp .della J>rezT 

guadagnare 

^«ètì:..te|g^ ^ P»*'̂  cont |mpo^|i^-
|n?ente,.un grandejervi?j^J|j:||;a 
ecicaffè ^ ^ P serviiiP^fitto^ ayglî  ' sta • 

'itìHi^ \' •ni-^^m i>Vrir.!|^^;T^^ ••'-- ' - ' , • • '^'^^^-•jmM. f-
\Jf!^^lM.m^.SiJm^m^.^^^.. bra^., quel tocco s^pi^tg^^ c|iiel | | | |bìàde, :è'dove lo sguardo yi/spazia^jde'riti^alU'UrtiVe^siM: 

APPENDICE N ; 6 . 
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t * 

» . M'^^K-i^^'I ^ U i - i } * 

morii e la Bica rtì̂ Btò vedova. Restò ualche mese di poi la marchesinax 
e 11 vecchio amico erano meno tristi^^ 

tut to che non fós¥è'mùsicà, e vécctìioi' 
anche lui. 

q^ i ^ - ^ j f ^XSfc.î 5i;rjyi-ji-%^^^ ^ -'•.^^•^ 

ì 

un dovere ber lei il segutcbU colorò ^ 
che Taveano tanto/^ftmata.-Tutto ri4 

:\ v.^i.-s. 

m 

H primo dolore "è terribile; sera-;. 
ra un' ingiustizia delU Previdenza;* 

i.La Biceflnella sua (Jisperazionê ^HOiV: 
pensava j^là vecchiai^el 9||r^ 
•a;vr̂ bba voluto, prolungarla a prezzò 
della jjròpria vita. 

^f.. Sir.WdSdan ben sapeva che. non 
avrebbe tardato di molto a raggiun-

• gere l'araico suo. E sebbene aétianto 
dal proprio dolore, si faceva ftnimo 
per lenire quello dellaBicè, alla quale „ „, ; , j :.Ait>i'' •\''^^--"''C'ru^>-vt'.4c:^:^m-pn ' , / * . . , . - . . •. ,. ' 1^.^. i. memorie'tìrft^lunicftgocbu'paziònè 'p^rj parlava continuamente di co\m cheÀ Ì^^I-I^ÌS^V^-ÌI. . V; , i:^ ww*|jv̂ ^̂ «v̂ .7î .̂ ft;é 

chiaioiava alla s W memoria ' ' i t ìvl ta^ 
passata coi suoi cari vecchi. Ella si 
meittìv» a sedere dove tante volte il 
povero nonno suo la teneva in affet-

derlo, di mlirlo.^E conversavaòonVui^ 
e con sir^^^esdan come se fossero 
Stati.^ presenti, I^ culto de||is(, sue care 

• - I . 

I 

•m aiòn era più; 
Anselmo non era buono a nulla, 

^• i\ • ' ' • . -

Egli girava per le sale del castella 
con aria trasognata, e ^se incontrava 
la Bice, dfiva in «n dirotto pianto,.^ 

^ r ^ p r i v a così i( doloi;e di lei 

% 

m 

I \ ^^•'hì:^-- •'Ht''^.vM^'*-lT^'""-'T'r 

l e i j ^ s s i b a e / 11 :dolÒre'^g^^^^¥fvènffio 
abìtucline per lei, che avea vissuto! 
sempre serena e col sorriso in cuore'; 
e sulla fronte. •. . 1 

A poco a poco que l primo intenso 
dolore si fece meno acuto. In un frio-
va^e c^ore.gli affi^aqi si ;fanoQ seu> 

y 
i r ^ ^ - V i i 

chesina senza eh essa 8e ne avviedes- Rinveniente, al suo destarsi -vide datlft -i 
ì 
l 

à se. Anselnao se ne ioipensìerì, è un * finestra il porto, ìî balAZzi, l'andin-
|bel giorno, próobse. alla sua giovane ..vieni^dei cittadini, la -sua ammira* 
lamica di f^re u,p .^riaggetto. I 
t Àll 'etàfd^ii i l^ce il niuoVm-si, ili 

cambiar di,: juogo, li vraggiare è un^ 
andar incontro all'ignoto, e questa d̂^ 

|zion^4P|Wisu^ll§grezza ^̂ furpno tali 
fèh^^^^Sof̂ f̂ìniva ()iù di b s ^ f ^ ^ l lo 
|Sóettacolo della natura -m dell'arte-
fesaltando la bellezza dell universo a 

J^'l^n 

raati parenti, ma non sentiva più nel- r 
• Tanima quello strazio che le faceva 
'desiderare la raorterfÙiia parola, UQ? siuna seduzione perule menti inesperte ' là potenza dell'uomo. Il mare infinitòi 

[Oggetto, una qualunque occasione ri-?! j^eavi^^! di sapere./ l l disegno deLbuoa|f4le,.parlava^.^ Dio, e quella vitafl^uel 
• ^ ' w . s 5 ^ ì -. ^. . . - « . -^^ %ngtoJjnce^sante,quegU^ 

^.allora ella j U f a c e v a P 1 m ® à é"lospi-lJ |si^j|ìcciipò-allegramente degli allestif-i^ *lfi;ri,velavaOo i(J|egpetp,ideila scienza 
"' -̂ ^^. ^i—.,. . ,- . . .- .-1^.- î eicifli lavoro,^*chei appena ella aveva 

ipotuto travedere Quando;?y suoi vec-
rava. Ma la nube svaniva m breve, e 
alla lagrima succedeva .w sorriso. 

E venne alla fine il giorno chei*al«| 
^èW^^^^ ^$SM^. tornò a,,,^eSBMQ..,E?^ 

lijej^consuetudihì antiche, siionò, catìtàA 
e corse sulle fresche zolle, s inerpico 

isulle balze scoscese. 

- . • . ; ^ " ^ ^ . 

Pochi giorrti Hopo in una carrozzi ; 

l i 
" * 

a la Dice era ormai giunta ali 
g u e i r e t | ^ in cui il quore p | | | | . .con̂^̂^̂  

St^ndWi^^é^s^ indagini ftl di là dal 
% 

j .a (]^uattro cavalli ' IÌ^ Bice accom[)a-i«lchi uè parlarono dei niiracoli dell u-
Igna ta da Anselmo «̂  dalla Fiorina, : ?mano indegno e delle' leggi 9l\e ;(:es 
&M:t iva .per Genova.; . ' goianoJLratmdo. part|va..per Genova. 
Vi t a sa ute efdft,r gioyeatu. sono ec-
• celienti compagni di^.viflggio, che mu- , 
p a n o in nubi fantastiche Wit oolverio 

l 

Ideila via, ih amici, che salutano Q) 

•^-a- ' 

:^3 

i i " . 

Il baronetto ben aveva pf#vé£tOj j^ j j j ,^^„„ forza, ma non dui^no lua 
!>' 

f^^lKI.....^. Che il sacrifizio al q^ale J a Bice si r ™ y ^ ^ ^ g il sofGo 'd&ìla^^giovÌ§Sza 
««̂ ^ J^^P'^s'^*' inconscia delle eonse- f ^ ^ ^ t r S l S t i ^ la sventur^f La Bice 
giienze che ne poteV|ii)> derivare, S||̂  J él raa^egnòf i furorrti'meno fi-^ulnlì 
rebbe statò di breve, duir^ta, e cbela" i 8uWi|1ÌillIghi còlle oroHìe degli e-
giovinezza della fanciulla non sarebbe stintifKrlava di loro con Anselmo, 
rifcriàsta vincolata a lungo. Tre mesifl e ai, sentiva confortata giìpgeudo 

_<iopo la morte del cognato, egli pura 1 con luì. 

'F 

('orizzonte sino allora conosciuti, Eilà| 
guardò intonio a sé, sì'sgomènio'deìlai 
propria solitudine, e dapprima si n-
deatarono le ambascie nell'animo suo, 
poi vivamente le si f|c^£^enttre,ij bi­
sogno di iJ4^|i:^ U vita dei|g.|j)̂ ^^^ impres?À94.Ó9ey^t0 lutigo^i^viag-i 
dv,,)citQroac ,̂..allo studio, all'arte,! alle-

gelando,|^raMn4o. 
Dàlie rupi di VìUalta ellW'aVea ta^^ 

té volte'bò*nteiripl'atò''il mare j" ma ili 
là non poteva scorgerne U belraz-
zurro, respirarne la brezza, veder» 

additano la meta sorridente^ ali aUijfidiatintameute le navi e le cento bar-
• rtlte^^e '^JaJ«iao»A^'' '^lavocer 

Mh^- mi^PK^^Q s^inftangeV;^no contr» 
• • ' . . . ;," - - I- !'-_^ ;^-;lr: i.,\.,J... 

la;^spiaggia. Orr iella" ammirava tu t t a 

iberi delle.,cirqostanti. .campagn?. ll^aii 
!Blceiavfiy4^«S'Ctenova,3,lÌ !pa(;^yja d i l 
|eS^rsÌ"'taessà^^'^''ìa'^'^VìagSÌo ^altórà'^'ìii:^:Ì 
tioi^à. 1 

Anselmo avea già fatte riservare le :̂ 
Stanze a i r albergo, e ladj Wesdan-
vi si isyiUò iieU.e,,atordita delle nuo-^^ 

•-•f^^'i--:E:|..:. •' . ^ I T - . 1 Ì . J.a'£v-•llX•.|.•.''•r:-ì:-.^^^' 

•i.V]^y^'-if^-!^\hì: 

córiversrzTóhi istruitlvQ. 
, • ' ^ | L 

Ed era solai II buon Anselmo non 
avtìa intelligenza cbe per l' ar te sua. 

La noia s' im|>adi'ouiva della mar-

Fla grandezza di questa scena; e la 
: sembrava che 4^^ ' mare fosse u à 
^ciéiÓ-mobile che rivaleggiasse per im-
^mensità colla volta p s s p r a del fir-
raamen^9.,„iVmÌli|iO god^Va/deila gi^i^ 

.giO'̂ e'̂ â ^̂ ^̂ ^ giuiigQjQ \n utì» grande,ji.deHjt^,s^%;gÌ^^^ 
),GÌtta. ! di rispondere il meglio che gli venissft 

La nostra castellana rihiase mera -1 
vigliata del movimento e del frastuo• 

; ' tìo delle viej ^ ^«a«l:^?i,„;ia matt ina 
.vl.{].j • , " 

iiiifatto alle sùe'^dóm 

(Continua). 
w^ 
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< • • ' - ' : 

"^W^ ove & • 

, Coma màrcoladi, tìcóéttuàtft »*V* 
Mi santa Ghustinaî i-tuUi gli -̂ ccìaéai 
I p à t ò ^ i ^ n ^ i M i u l i à l l em I ^ e . 

oni per librarvi dovrannjt. pagare : 
|Tif tS ,Dat i^ :qent : ;?Ò^ 
fl^ e Chiodare ,2Qj.(Ìa Santa Oiioc.e 10. 

:̂ Oiy-ifoeze, cavalli e cavalier^^zzì,,non 
ìj^btranno entrare che da Via-^S. Leo-

Come sì vede, assai vario è iltrat-, 
^nìÌÌerUtf;;k9Uctiè,4^iatnojagi^n^ 
^|| sperare, che stasaera vi sarà uri 
4 Ìno too , se ndft ritìmeroso cbmeìl'^l-
tìia sera, pertaìtlhte tale da^^^ r̂iuàcira 

•4'i^Ule # n o h r i 'poveri. 
i.étaasera dun(jue diamoci di nuovo 

i l ritrovo in idrato, Tutti in Prato! 

che ai palio ieri sarà nop orerà trop­
pa gente; l'ultimo settore dei paléhi^ 
era q ^ ^ l vuoto; ne! complesao tutta­
via può dirsi che è riuscito.; 

J^ntojjct del Ro<2geri, Nadi»- del 
l.odi:^;tffurc<i;4i Oppi v ì n ^ M ^ ^ ^ a 
corsa di cons.oUzìone. 

Neli^&naitìap vlnse.iW.J^^ delia 
Società Antenore che guadagnò lire 

alter 
u 

1 •• " ' ' I . ' 

noniÉ 
r ^ . r 

\ j 

- i 

'Mù:.h^% 

u I ' 

1 1 

n t f i t ^ (^^If intellettuali'^; odi IMStie 
mortici. È feétanoente aa il tebipo no^ 
avesse infuriato nelle ore del pome 
riggìt̂ j gtiàéM t̂ìdo IVIIGH tóicbsid gf 
pr.eparata,. gif intervenirti avrebbero 
comennegli, . a p i decorsi apprezzato 
la cura e ladiligehé» somtójtdepe-
rata dàlie siiriofine Accinl'ioH e si 
sarebbero corapiacciiuti ahcora una 
volta,di tal|^jBR6URcplo, che «ddigt^ 
tura si potrebbe chiamare festa del-
rinfi^nzia. 

Non Hu& pat-ò la pioggia 
stare od impedire;fshè an^ î, da quanto 
si fece, apparve neglVaBercìzì int6Ìlet> 
tuall dei più piccoli fanciulli il me-

^^to della signorina % o | ^ c c Ì 8 J U £ l | . 

gegho e dì non comune ' coltura Eéf 
quello non meno segnalato 'dèlie so-
relle Amelia ed Ernestina che aedi-

^Rmà^Uk liàliam 5 p, 
! " contanti L, 
idem fine corr, . . » 

\<\tàenove...^ 
\ Banco No$ Mat 

Marche * . .: . ' . 
Costruzioni Venete 

ma 
. i \ 

» 

^ gua-

Cotonifìcio veneziano » 
I banche Vemie , . » 

» 

» 

» 

iììare flSftano 
^ gechi, ; 
Banche Nazionali 
Meridionali '.• .' 

90.20 
9035 
78.25 

2.10.1i2 
122.3r4 

354. 
240. 
180. 
795: 
589. 

PARIGI governo nota 
l/tfrttti d» tamatavai --"Arinunziàsi che 
Qladstone telegrafò al Madagascar. 

;;Oènoy8Ì 
i^M '=iWUV 

. k'-

enezi richiéfiii 

É i m u i a 

F. ZON, Dir>fttote: 
ANTONIO STEFANI, Getent^TespònsahiU. 

I j BIPADOVA 
- - l . . - H - ^ . 

: . • . i ' • ' , ' ' ' 

pàpitaie versato . 
Fondo riserva . . 

' •- '• -̂  " ' 

L. 1,014,687 34 
% 378,865 28 

: ^ ; ^ i ^ ' 

, , - L - i / h i f . f i i ! • • 

480, 
1:̂  Al 31 Dìcembra 1882 L, 1,^93,552.62 

-ifl,i..^ 

^̂ ìì'̂  • ^ 

• t : -^ ; - . 

(Àgemia Stefani/ 

il LONDRA, 41*-^-^CòmMMÌ.A^, B o i 
lUrke f;f îiiip î̂ .vdomaride ciróftil#a^(^iói 

filORNALIEGE SUE 0PE?I210NI 
A> /Loceitià v e r s a m i e u l i d i <ta-

.Bfii-o dai'pj^opHtSoci e^^da persone 
estranee alla Sflcleiàv^porrispondendo 
r mteresge al netto di Ricchezza mo^ 
biló; 

in Conto ( in Vifilìeiti B. al 3 0|0 

dai signtì^rttmmiti^ritirl 
L'imballaggio è f^tto coniai 

fortissimo a dall' imballaggio: dì: tìl£;;;-^r 
latito solo'Vìf è ?l̂  occorrente per faciK; v̂ ^ 
nV:7: (sette) bellissimi e graiidìssiibL 
asciugamfli per cucina. ;; 
g II pagamento pai 8Ì|ìrtbrTÌ:,p fuori «Ir 
Milano dovrà essere effettuatO^WUci* 
natamente almeno per una \ Àetà, ÌL 
rimanente verso il rimborso ferroviario^^ 

Péi'̂  Signori di Milano, ónde proyarj 
l* incontestabile solidità e per facili* 
tara 1 operajo onesto e laborioso, sĉ  
accordano pagamenti ai' rate settima^ 
imi\t • ••-•= . , : - ; : f , ' • . 
: ^Htî Umero ò inesauribile, aq. attes» 

la facilità di costruzione, il Sottoscritt» 
.e in grado di eseguire qualunque cam*'' 
mi^sibne. 

. ; . ' , • • • 

•:-Ml̂ F 

2865 

-F ' I 

% ' 4 S * 
car̂ o ógni conato ed ogni cura alla 
« * l « « ! l . . « d all'istruzione, s a ^ ^ - ^ , 

dopagli anni | j ^ ^ M>Ì | | ^ ' ^ ° ^ ' ^ | % 
faille esistènza. Né noi ohe ci occti?$ 

quando,il canale, spirata l%i.s;Conce8 
Sìohe, diverrà proprietà deH'Egitto. Il 
'domicilio della compagnia continuerà 
i^a-nmanere a Parigi.^ Nulla fu con-
Jclu3(> ĵC0f̂ é88eJ38;a;:cHe impedisca ad 
"un' altra "ciampagnia, ,4i..^p8tpi,ca,u 

•sourmanimm^ Gflur&o, Red qtosa, 
Blossnne Letun. Pahesny s\ JWàj^{-. 

Gourko fe.ca prodigi dV valore't'ér 
guadagnare ij250 metri concessi ma, 
come riileyasi dal suacjìennato prò-
spetto^ Ili vinto dal BasSo^rman 0 dal 
Nagràd. > 

Notiamo che Nagrad piéi^corsa ma-
tri 3437 in 1tììrt*itì'5'4l*'^^lMfirn (ul­
timo) 3i00 in 6'541i2". 

9?"HÌe. ,Gl»d8tone . dice ohe J^o^rm<^.kcorrm^^^^ %M^ p.O(0 
j-ispondere a tutte e domande di cui , •^s>.^^'<''^^•:^•!^^^^^^^^r.,4^:y^ . .',r,. "f; 
pa^cch.e si riftlfscono a que^HMidì ../n^/)a;.osi o^ , ih«^mta> in vigliatti 
alta politicatagli fispofid^à'Ml^i^tPSdl Banxì^^^^^^^^ 

*̂  ' "̂  *̂  In Conto Corretite vincolato a non 
meno d» ire mesi ar d dj* O|0. 

B. EiMottè i>uoui d i C a s s a 
I tomiiCn' t ivi ali* interesse del 4 
Oin cori scK t̂"nzti non pm breve di 
mesi 6 , ^ f 4 l 4 0iocon scadenza d a # 
jliMnesi T^^^ l t a 0,0 con scadenza 
%a 10 a 12 mesi. 

m o l l e 

LODOVICO DE MIBHÌEL 
Milanof Cotso Loreto^ N. 0 Ì | 

Gasa Propria. 

•iv 

- ' 

V • 

di 
Oltte 

GIUSEPPE INDR 

biàriio con Ifisistente tenacità dei prò 
cVessi dell'istruzióne primaria a P a - * altro Canale. Childers propjo,pe cUtì si 

I ' " ' .. . Ì ™ n«„ #^^Q „nta«iimn nmflttflrfl di richia- faccia un prestilo di Otto milioni dì 
mare l'aUepz.one del pu^ l | co su q^^e.||^^^^^^.^^_^ ^ ,. 
sti esejmpii^modeitj, ma fecnndj. ^|;: BERLINO, 12. -^fiJàiVorddeuÉic/ie 

. CnalèMeraonoi^i l iOBir^UaUa^.^i^jeìfurtgr rispontlendo:ad'!un violento 
Bitta Lucerai Milano plff»8f '^t*Ìl i rr i<iòló '<^l là ' fe 'St le G S « B f l l " m 9 ., 
f egregio maairBiSWKTST^nfHàiio' ché;1l progeUÒ'iHlslè«grpr«sentatb i l ^ K f ^'^.^'J) _ 
ingeritile autore Meli'Bffo^e ; | | |rO;,^^^^«^^8 ^ „ - j ^ | « j - - - - ^ . , . - , . . . . 

• ' _ 

U è a l l o S c o n t o C a i m o | t t I I . 

ade spedizioni all'ingrosso,'' 
VENDITA ANCHE AL MINUTO d i 
Cappel l i i ì a iGIKia lUfo di'^seta; ài 
feltro bdssi sul fusto di tela; detti ijì;. 
tu)to feltro flosci^ neri e chiari. ©1^' 
bUN per società: C a p p o & l i n t par 

•fàhditfHiif C t t p p c i l t a p o r ^ a a c e r -

'i 

< . 

deìrsoci a dna arme, tanto ' per Pa-̂ ^ i ^ ^ t j . , C t p j p c l i t di feltro per s i -
^Bl i Che per altre piaaze d'Italia si |;:«nore:^ vernic ia i ' / 
in viglietti che in oro,:|a)l'|intere3S%J 

' -1 

:. E 

- - ' -

iinteresìari'tissimfl Inai complesso là* 
:iffiùdÌ2Ìo di tutti tu la corsia. 

I J .# ibeei^olo .uei^ t^antv^ '^^ Par ' 
^ntìUa erasi osservato cheJ'éserdsio}' 
4 f ^ t r a ^ avrebbe (*gu l ì Ìo^^ | | ^ 
inconvenientu vista la ristf èttezzaî ^ 

9>tosca, la seguente lettera, che noi . V a t i c I n r c S e ' ^ i a 
s amo etLdi pubblicare siccome queb|^h^p^zo per misurare.I 

^i^ che ridonda ad onore dr ehi||col 
.^|d^>.^ì*"lL-=v-••^"'' ' ' ' - ' ' | ^ - • • 

per Camb. fino a 4 mesi,: 
dlfffl4olò%, » • ,trWè''^i^. 
del 63|40iO pa^ìituttai|»4^peràziohi| 

(rnoré; .verniciati.da.cocbhìera; b « r « 
ivei9 di seta:; ^ecc«, ecc. Si'«ssumonoi 
commissioni per corfii di musica, so» 
oiOtà ^innUstiChe,, gWrllte municipali, 
campestri e boschi ve. Il tUttola'PREZZf 

•sub fatento musicale.nusciadaccapar-L 
rtarii tatita simpatici Misvelando n o - | 

valle melodie cosicché da vari sitt 
ffiunca ricercaV^ber la riproduzione 

idei suo^Javorp:, 

.̂ li' 

pietra gettata nel 
pozzo per;mistìrare la profindità.>^^ , 

" Credavasi dàijyaiicani» potére^ otté^ 
nere troppo ; .è .questo. l*o3tacolo. del?,L, h 

f "^lìJ^UMÒ^g? - Xa N S M ^ f ^ i - ^ ' ' - S ^ P ^ ^ ^ irifjustnaliy^i tass |^ 
l u ^ d i c e ^ ^ k ^ l^ visita di 0.(1 ìf t̂f "4«I % 4 J }f'm . 8 ? 5 
,.%)drich8ruhe^ è impossibile io, sagù 
1 ' consiglio .dai ^medici., Bismarpk ,a 

\ 

_ i 

VI 

, .*. . . (^'0?%;,FISSL=01 FABBRIOA. quindi.con R H 
d' r'M8yo,gualjjnguB?gie sia ,la .LEyA^![TIS&l^llO B(SP,A!ftMID per l 'a-
scadenza..;,^., . 

D. ''Meeoraa s o v v e n z i o n i da S 
#180 gioriir sopra Deposito di valore 

r T l 

A f'f •'•'! i j U ' 

Milano 10 luglio 1883. 
• L' . -

jdeUe strade della cìttà.^;, , 
Ieri appunto due distinte personal 

.«ei:n^vryflv^n9VMrip.L4l m^mm^^ 
che potrabbécòndurrèfa qualche saìtia' 
disgrzià*-

Ci si5ino alcun|,,(,i)iin^^.ine^ ft^Jan 
:Fermo e giù dei Ponte della tot^ìi^ 
CBWQ, in cuî îi tram corre così vicinc :̂̂  
ai pilastri che se qualcuno dalle car-,j£ 
rozze sporge inavvertitamente in fuori 

un br^Cio,,co5iiep|tl?|.^RIg».d» »r-
tare con|j;p quei pilaat^,.^ P^jmfeSts 
fùmpersélo. — Non di' vanno soltanto 
uomifir^i^a^'à'riJbhé t a f a n i 

A iloitigara le conseguenza,4i|4ala 
sttfo di aMtndPebba bene c h e t a i . 

• , ^ 1 _• 

Tmfl''8Ìg, M.° Giovanni. Benac^hio^ 

• ^ ' u . 

1- - ^ 

Oavaizana Qidviifttii .•rabìtàlfita im 

Padova. 

Sfarebbe desiderato di vederlo a giungo . 
ima abbisogna ancora di riposo asso-

LONDRA, Ì2!#^ NoMzio.%.Sabon| 

'3:4 a 

lijM'?^^—•.TV.:^.^^ 

.ii^^^^m^;^ 

ìdicono che. iKcomandante dei posse-

ÈSiniiioni. ,Dda Inglesi che avevano' 
W ^ r m a n i t ì ^ t ^ i ì i t e c^nicaziotVe, alcmie.caiituc|5a furono^ ^ ^ ^ 

° - ICOO franchi, Jjcorsero al couso a m-
gleSa M«.««« «hU »I.Mnì 

portò 
torìà1nglesa/ftriròh!ó?ilnpr^priètariò 
« qAÌtó*'f"SSÌrono. ^ V 

B-azza lavora aja^ementt^j^^toi 
accampaménti presso Gabon - Landò 
talTìriiììirAl^a. 

P;ARIP,1,:12. -T Notizie del Senegal 

. 1 - lui ' 1 
: '^4^- '^--i !;;V;'JV^"^^'^^»1 M " - ' ^ • sFa pure sovf^l i l^m^^pràfr^ni l f ^^^ ^paeamàtiChe:^dùra^^^^^ e eoa 

ltì'f%^*M(^Htt)* si Nazionali'òlirEsie-v botti nella notte. ItómeiéSiino venda 
• ' ^ ' rf"ph6 .par,jji|^die^kl>i;«2Z'' , >« matari* 

secali, dì cui tiene, deposito fuori à.t 
^Kfta PorMlo ; - strada ' M.rÉise ^ 

ed Essa mi risponde incaricaridomi 
d* esserle interpreto e presentar a TCéì 

;U. più sir^cerf . congra tuJ | i«4 ,At ì r i r 
,ligsim;^,asitoc^d^llj.oper]afi^ 

iplS8ò;t̂ '̂ fornacé-̂ -dSî Slg!:̂ G^^ 

»4 

wtosca, 
;i Sono lieto di compiere al grato in-
carico a con distinta stima êd osse-. 

' quìo la riverisco. 
mh^,- . . . . 

re alla stesse condizioni concedendo 
pe^iò | u di queste finora^ lOO 0(0 \%^ 
Vie'ISìti sul vdìÒré calcolato in Valuta! 
alletti sonantft. . i\ 

E' « c o r r t a sflpt^cTnz^ so­

i^. A c b o r d a C o n t i C o r r e n i l 
, -^gfir a ^ s i b di fondi piibBKcv^àl-
;ì^l|intereHso..da^5,ai:5 4i2 O^o:̂ : 

G. Sua (^essiosic d e l paiicfi^ Cri-
•ro provveie air iiicasso di.i^Cambiali 

2953 

Ll-I V ' 
.•iìT^''ìi!;^?.^;'^ • ' 

p . l a DittàÌE,|fLiiccà ,j 
/f«o. Adolfo Riva 

A n n e g a m e n t o , -r Grava dtsgra-s 
r in t e rno tille"carf1fS^"un apPsitO 1 zia avvenne ' Ì e r r sSf^ fSS^r^ i ; | o r&: 
avvilo facesse noto questo pericolo d , ^ | i Ì M g a ^ . . ^ ^ P GMIfRRe J & « . i 
inyìtasse^.|d astenersi dallo |Eorgarsì erasi tuffatg,;|ell?,^^cflVe,^ei B^ccMi-, 
troppo in:Jugtpi. gliorie per prendervi un bagno, quàn^;^ 

Non aspettiamo-che qualcuno,;K?ctì^W^ veniva aUhimprovvis^^ 
Mei pro^rioJK braccio I* 

Un b r a v o a r t i s t a . 
cuoi giorni il servizio dei tramvia m 
terni ò attivato. 

•••. --^ 

Da al-
onda e miseramente annegava. Anco­
ra non ne fu trovato ìi cal'averel 

di)Debordes chélsiiìmbarCheià ir 2? 
fcRr^ant?.dii;aturaent^ 
'senza toccare Samt L 
^̂ " W NEUSTADT 
^tJhamWrÙf^a^^iictyaitìtì ' tQlal 
-iriata.,il5friìèdiC( temono sopratutto in 
i causa della grande deholaz?a. . 

pABÌGl/12. rr-;Te.Iegrafauo^al Gcfu-
'IoÌs:"^Il: té&tamento di Chambord de­
signa il coìÌta-dt Parigi' come erede 

che far eseguire qualunque, trascri-.-! 
zione dal loro conto a quello d un>̂  
altrojlil'^tutto 'sahza spesii'ìilcuiia. ì 

;Suv'Isaldi giacenti .iii...Bunca,;,corri-^ 
sponde ber*;̂ bra il'interessa anuuo .deli 

-!'i.i.Ss>. 

\'>\ I 

L'I 

'MS 

I 
9: 

i 

I 

i 
'1=1 

^i' 

I t 

^ ^ " 

À tale, proposito ci corre^^obbligo 
4 i render pybblipa lodo^LpMC*? .con̂ ,̂ 
i:ittadiriPPietrp Calore:dàiia cui; òfQ^ 

:.cina ascono'^if ^^Ì^l6^^S¥agr |S)?^ 
i numerW7^;ad#:chril pu^Élìco per 
un complesso di ragioni trova miglmn^ 

'dalle altre. 
Ed Jri^|?^r!^y;M¥Mappzze de^ ^ ^ m 

, ^ W l a - ^ i i t ó i ^ cMMzion^ rièscirono ' 
«lecanti e solidissima ad un tempo a 
non occorsoro ad asse addattamenti 
di sorta, cosicché il giorno atesso della 
^ofispgna furono ipi^^gj^t^t^ da ap­
posita commjssjo^e e-per le piiim,| 
furano approvate. 

Fafl£i«g voti ^ l i y iu |S t | j | ) I end i^ ; 
^pròva data dal nostro Caipî eî ^renda 
.perluiflìHa signori^ ^committènti del 
nessun bisogno di ricorrere al di ruori^, ; 
costruttori comò Calore meritano tutta 
le preferenza ,e,d altrove le hannoj,^ 

^opa^ai che J ^ m « g i t e - « ^ ^ ^ «^*^" 
*%mantaJ4.Ape?eJo(^o,AO%4téÌ^^BPf" 
*nò di modelli per perfezionarsi^ in; 
nt^W&mny-ér^^o • m'aestri'̂ ^e^-Kon; 

•-.superati. .̂̂ ,̂̂  ., 
G i a r d i n o d^ I n f a n z i a A c c i a -

» JULOll. — Anche quest'anno le gen- . 
^ tilì direttrici di questo J U M o vollero^ 
U^fWov^' deirabilìtà acquistata dai 
' ^ S i lifvani a luun r rd l l l e cognizioni 

J3ttenute e ne esposero il sagglO-a altra 

.,. ̂ ;̂ ^̂ ,:...̂ ,̂ . ) ; | '^ .^^^v^::^ '̂ i Jli'rfi raintendente scolastico. 

al^trono'té^^ia^ contessa di 'Ghambord'̂ '̂ "'̂  Cr i i^ ̂ '̂̂ ---̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ "-«̂ '̂ ^̂ ^ 
*^^-^yy:-. •• •y-^''^'-^- . . . ff R i c e v e n e u o H i t l di'^ carto^ 

' • ' • - : - - - - . 

•!^:":.;fi^^is^;f-i^vv •J - I 

'iW 

tm 

m^. 

maci 
nominato 

Jm questo umcip egli p resi e d^ ad 
un esame; chiede^ quindi ad uno sco-
riaro: 

ipDsJ-iquale, bastia i?i.ha4;oglio| di 
imei'iuzzol 

— Dal nostro farmacista! risponde 
lo scolaro. 

(Storica) 

» o l l e t a a i l l « l e f t i o S t a t o C i v i l e 
8eririu|iio 

^ I l L ' ^ J à ^ ' T i ' : " Zi' - i~~- - • • - ' - ' • | L Ì I * ? " / ì - - - ^ ^ ' ' 1 — - - : 

• Màschio. "-Femmina 2. 
M o r t i 

tolameo, 
hubile " rlMP^siWiliPuigì Atìpniò Ui 

^^iuseppe, d'aani 3 -^i .Badip.:.GHacort̂ ; 
^^Patronilia fu Antoinio, d*annL75,yiir 
lica, vedova - r Bonati Maria di Carlo,; 
d^anni 32 mesi 8, casalinga, nubile. 
'^^Tutti di-Padova. 
, M . 3 Ì i » f e 8 l l « t U J ^ ^ ' ; Ì ^ Luigia, .fa. 

gata, di Maserà, di Padova. 
•delì*ÌÌ. ••^^>i 

:v»H»cite. — M,asohii4f '̂i^F§rii|]aÌ?^e^4^ 

|ji^H5^'';Tfj^i^i!^ 

i 

Il " ' " j - ',• 
•f.--:.:r: 

come lesataria univertsàte, Il cuntedi 
Parigi erediterà le collezioni artisti­
che, le carte della Casa di Francia, o, 

ii j(bndi percontiiiuafè'lH'perisiohi aglî  
|ati,cht.s^ài|?^&^Ì»^c«JiQ..:<|ei figli' 
dell'tìX duchessa, di,Parma /a; de i, eX 
re di Napoli erediteranno oO.COO lira 

'diirendita.rflrprincipi delia-Casa di 
.Francia riceveraniiiO:: un ^oggetto sto-

FHOHSDORF, 12, (dieci mattino) — 
Ì: Ritenne consulto medico; nessun cam-
bmménto, eccètto che dirninuzionO' di 

--..forze. ..,, .•̂ ,v..vjfe,,,> . *•' 
'"LONDlì — I giornali si occu-
pano dell'incidente di Madagascar a 
biasimano la condotta di Pierre, bpe-

tràriò in una soluzionaJCsoddisfacenté 
Iper l'onure deU'Inghilte^i-a. ,:^^,.,^.^ 
^̂^ TRIPOLI, 12 — Mentre i soldati 
àtrasportav(»no munizioni, una bomba 
^̂ •̂ cbppiò ; 12 mortì^r^arecchi feriti. 
, LONDRA, 12. -^mi armatoriapnp 
hmalcoutentì perla proposte.del nuovo , 
^Canale; sr riuniranno onde studiare ! 
la questione. 

! yVPAUIGI, 12. -̂ '̂  Grevy in occasione 
Idei 14 luglio acMI'# grazie a i p m -
mutazioni di pene ài con^^'^^ati per : 

:PARiai;"12. ^ C a m e r a -^ Raiiial ó 
Tirard mostrante l à necessità della^aj-,, 

Approvasi la proposta di Rajaal con 
391 voti contro 115 pur (issarna la 

pubblioheWvalori industriali ^tàrito' à̂ * 
semplice.cu3todiai.(iuant<l.P0ÌSUilcaricp| 
di esieere dividendi e coupons per. a c - | 
ereditarne l'importo in conto-corrente" 

^-lym^ 26251 

a.v!iv-sJii4'i'ii''.'.!. 

l i -

rV 

(Tffldì avviso iti 4* pàgina) 
r i - - ^ , ^ - • 1 - . . , - - ' 1 ' . ' V1 • 1 ; ^ • ' • h ' ^ i ' . l i ' - Z L ' " • • l i l i a l i . i . i - I J - — - — : - H . 

% 

Coiico.x nza impossiDile i 
; l i sottoìsciìtio, ha trovato. i]_ modA5 

costruire rltìtti di farro con un*; 
sistema it meno dispendioso ed: il piùig 

i .solido imm,agin_a_bile., Coti' aiuto delle 
macchine d^l suo Stabilimeiit,q ,, può.1 
co^trurre non meno di 500 letti a l j jfe,,, 
giorno. , ,fj||;?̂ ?i«»ara 

'^^^°^Questi''letti 'si unisctinó:^^ll';èltistico^, 
] con una facilità,^lirodigiosa^ senza n ò | 
, vili,,né tampagno, né alcun....ingorn-., 

bro, senzii bisogno di vedere segni ;à 
si scòmpongVno con pariifacilità m uns 
minuto sacòndò 'e sonòdi'una solidità^; 

— Padova 
,.., ,_;,yende Obbligaziorii^ Origiiiàli dal. 

' i 

PRESTITI 
.r̂> B a r t t ì t t a - V o n e e i a 

•w<^' • f 

/^ r - i = '. ' 

Iflifiano 

a..tAllt̂ „.̂ p!;MÌ|' . ,r,.?- . 
li* elastico consiste in un cassonai 

aolìdisbimo avente n. 20 molle aspira: 
'tonde Mi'̂ ferro prinia^ qualità, coperta^ 
di.rame,.per, esstsr^Iirips^idabilìJMU : 

a pronto pagamento uar complessiv«; 

LISE. 1 2 5 
,:;,:Detta; Quattro Obbligazioni daano^ 
iiiSicuro rip^bor^a^di 

- , ' - " l i : - " LìL'-'r''. = i i i H ' : r 

oltre alU possibilità M vincere 

<̂̂ '̂ Le medesime quattro carteliae' 
pecchio e coperto di tela forte ed ele-sl^che vengono,..., oiierte aa:::.aUa al., 

,^^r=i,>?^_K 

m •5Ì&fe-

lAlberti.Natale di Alberto, d'anni 46; 

Un bambino esposto dell età di 
giorni 4. 

Tutti di Padova. 

gante da sorpabsrtre ogni aspettazione,-], p r q p o ^^ l , l § d 6.41.-1^. 
ed è'ilingo metrj;,495re • ' ^ W "^etri,,^, ^QJJJQ y^^|^^i BOpra, | Ì , J " " ' 
0,85.ft,.,pBto ,̂̂ oU> ^ ^ l^suddetto-^Banco per; : Ì . 

•TI "̂ ^ c e con rilevante'..risparmio in medii 
,, . ,,...,> , . ,, .•^•^^'t:^.-ù'^^'''-'--<'^^^^ • peli acquirente a .L. o U —' P̂ *̂  

Mi ^>i"¥' 

|idìsìCu3sione.va^:luifedì;^Il^''vòtb^^ 
-dai:ttm.»P®e:^.PI^sagio.ieI!a apprpv^-

^m^' del '^.M\VetiziPg|^.^^V^pp,n-
mòssii quindi lo eventuuUta di una 
crisi min" 

diHt'asporWrJÌì|d]iiOgnl' altra si^esa in 

Peliti Srcilìa e Sardegna e per ogni 

altra destinazione, um'uncattì a ÌÌO\Q% 

gruppo d Obbligazioni. 3017 
c.=r=^ 

dell 
[yedi avviso in IV Faginaj^ 

[< 
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nsarzfeni per r Estero si ricevono escluslvaiRente presso A/MANZONI e G.* Rue Fàtibotirl 
in Milano pressr*A. MANZONI e C, via d lH Sala, N 

1 ^ 

s, 651?arlgl e e inser 
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Si,vende eiclysmiUj^teip,^]|Bi?«ll,.N^ 4, C^la|a^S. Marcoì:.(^^|a,t^rppria ), — 
In boccette l.^^j^,i|)^,oadauIm ^ III, scatoK̂ ^̂ ^ f , 4 0 

>Ia,scatola più rimballaggio. . i, 

^ -/y:::: : :,:;cA'CASA B^ 
,J\', SS. I! RÌcnor K r n e s l o FttKÌI«k<>Oj possiede'tutte le ricette scrìtte di proprio 

pugno naf fit prof. Giioif*mo Pagltano siii> ZJP, più \ìt\ documento, con cui io designa 
;qiiaìt^ suo «ncfiessore; efida •asttientìrlo, avflftti ' lo éòiiipéteW''^t6fità?'^^^ 
rictìrreiìife^&tja 4* f'»'g*riR dei GiorpslJ)ivj?nncò,,;Pj£i(ro, fiioua,^l3Ìa,^0S'M«i^?#J^>tyW^ 
che audacetnente e falsamente,vnntano Questa succtìssione: avverte pure di non .̂-conìlon-
dorè questo legittimo farmnoo, coìraJiro prepiiraio sotto il ì^{.^ u: e (xì- Alo erto Pagliano 

7V1Gi<'3We,)jÌM^"«'«»^'^^5'«' '" ^^^"^^ ™ " " ^ rtmtatà«'d^funtq ^ i ^ Gtrviiawo, né 
mai RVutoàslpitOre di ^ssei* dii Itii^oonosciuto, sì perjtieiie con.auda^Va-sèozftt^^à^i, î ^ 
menKìono.di Ani nei suoi. annunzìMìnducen^o il ,uul)bl,!,co. a credernelo u^ienle. 

iSi ritenea^per massJnna : Che OCB) altr» avmso o nchtàmo reuitivo a questa spemulita 
che venga tn.perìto m questo oq i>i altrj g/^tirnali, non può niertrsi chea detestabili con-
tÌrRffa;È(onì;Mli V'^ ^oltó vòité̂ ^ ajli lÈiSiro'idil^cEv Dduciòsà^ nc'usrtsge. 
2988 ^ K i r n é s l o P a g f f a n o 

ŝ  
ffl 

i # 

'\;-/»AiK''' 

' ;' /ÉstJHla.con ffieileiliffll Isnoslziil Milano, I f l i r l e si i 1881^8 Trlèsie 1882/ 

1 I 

esjto,^^ servono,di bottiglie con oticheU^a e capsula di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle della rinomata A n t i c a F o n t e «il V e j o . M. 

Sì invitane perciò llitti ti voler esigere sempre dai signori Farmucisti e DepóffiSi 
<^hS '̂fgnì |bottig4ia abbia etichétta e capsula con 'Sopita A n t i c a • l ' on ic i - P e j o - B o r -

;; La I)ireziono,<R. JBorgJiot** 
In I»iBd«>i'0 deposito principale pr»̂ RSo {"Agenzìa della Fonie rappresentata d a l ' s % 

Lappo ^n(ow'd;^:PittX«a Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeti Mauro e C e ftUe 
farmacie ('c^elio^yBe^naràLe: Ù^ 2992 

K 

^ 1^1 . ^ ^ _ . .-..•.s.^'-j^4. 
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salute 
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_'^ : -K --''. i. ^•J"^ !*V^^^^^v'^:,'li;ft?.A-t^- r 

^^:3^^fi5v^ ,̂,vi!i^:^^>:i-^^ivr rv 3>' 

!^i^^£^m^f^^^^'i^''' 

•j. ̂ ^iiiii-;;yi j ^ i i ^ i ' to^ t i i /3^'r,.-^'i. 
i ^ f h ' 

^^wm^m. 
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m^i^jm^ PER UBO MwmwsTmm 
ri ^ ^ W 

^il% 
E* provvidenziale che nuovi ritrovati con-

ÒOrraho a sbU^v^lff la tìHt^il^ srffelent>. Tale 
senza d u b b Ì Q | , è g ! , E l i x l i ^ e U a s n l l i l ^ f ^ 

e leggermente amaro^ î̂ ecciv^^^^^ di­
gestione e r appetito.'V febbrifugo, iiureativo 

li^m? ^lio in Pàdova alla farmacia Zambelh ed i urŝ ŝ jŝ  ^«„..r;.fi« i , ^̂̂ ^̂>̂^̂̂ ^̂̂  *=, , -.s*sfe?4E?jjfK; >- TV —js^-ssi- f^m^w^nif. YT^ ' i ^^ I DI a n d ò e - d e p u r a t i v o d e l s a n g u e . 
alla drogheria G. B. Fabns, Piazza Unità • ^ - ^ 
d'Itaìia. 

« 

Fu esperimenlato emcacissimo nelle febbri 
specialmente- malariche, nelle tarde e difQcili 

P o l v e r e 
que metallo 

^menti da ichiesà 

y 

n̂ 
ì^. 

^i ^p^ 

•- "A 

rx.-a 

L 1 

fe 

terd 

. ^ ^ , | , « i ^ i T o B i l t e Indust 
^l*^•V•ffl^ì^>^^J^.^^:^-

^ ^ ^ ^ ^ 

'^^^•^^-"-^f^mmm^^ 

^ . 

rA V 1 

. . . • ' . . 

Vendita pres?on^pVnioar\ cftfTè, droghien, liquoristi, confettieri ecc. 
[ •' '-• 

r I • - - • - ' ^ • - " ^ i l ; ' "'••-Js'Vit-^i ' i-.- - i - - - ^ " * 

.•™,"- ' 

. 1 -

li9èhlcM»trf»L I n d e l e b i l e per rnar^ 
òàre e contrasSegteré'II biancheria.jErezr; 

A c q u a dell 'EremMa.ànfallibile 

J?» 
J"" 

'•S-. 

' # 

„, ,̂̂  .̂.-̂  *,v.» ..V.V. utamente 
•Ottenersi colla polvere. Prezzo Ja botti* 

^l ia Cent. 80,, 

espelle le materia acri, biliose muccose ecor-
rosive. Fresérva da malattie chiunque ad ogni 
mese ne,prendd^in|i^rò':-mattine coiÌ8«ctìtivè 

|UMjK>Uiglia divìsaliiK 
Lò: i*a,ccom«nda;ip,abba8tBnza4y»n|^'e^pe 

*rìmento, le, guarigioni ot tenutelPle attesta-
zioni di medici distrnttssirai. 

Dome 
(per I 

- J l . 

|3!^A i.- i,. I < 

^ = = i r p 

. * » 

/ • • • 

' . I . 
1̂ 1 • 

-f* 
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il 

^ • - = ^ 1 •"--. T-

^^7^^^b iN '^ ; j ; ^^^^V '^^^ ;^^ ' i i v^ f^^^ 
É^ 1 

ilJofifórenti ai,,])«])olezza | p k Impotenza eJo)luz;oni 
,È^.uscita la ,^,'edizione,, con cura,riyeduta e notevolmente ampliata del TraMfò V-

'^ '•^E^^^^ii ' ; ;! ' • . 'X i 

£ i ; . 

. ! • • 

. y 
i'-ìsf-' 

i S i l i i i i i ^ In Ferrara pfe^so la 
S I anH»re : . I s t an t aneo - pregiata ; j^^acia Bergami,, via:«iari N,SO.ató,for. 

macia PereUiy Piazza Commercio, 36 38 ^̂ r-fra 
dipresso Federico Jwauarra --T-m S^ Bias^ di 

tendmara presso ScoÉii At*g«sro, drochiere e 
furnnftoieta. 

4;o^énzio^" per'rimettere>a nuòvo ijpro 
l'argento, il rame, il bronzo e qualunque 
altro metaìloilvCent.v^il,̂ ^^ bottiglia^ 

.'. 

• ^ " : ' ' > ^ . ^ - i " " - n - ' ^ ^ ' ^ ^ ' ? * ^ ^ * ^ ' ^ ' * ^ ^ ^ * " * i ' 

^ 'J-
-^\. 

., I%4)n p i ù niac<*lue; Gol sapone al 
••fiele srleva qualsiasjmac da qualun-
;que slofTa dilana colonTecc. Prezzo Centi 
•&Q al pezzo. - ^,-m^' ^^W^-:^^M^^0H'éx-Mi''^^^^^^^^ 

i • ; • : . - > ! ' • 

Prenzò'L: 1 alla bottiglia 299S 
- 1 . 

J lerMlce p e r iMoblll^^senza.bisgri 
•gnó dì̂ ^operai;vtì'con tutta lacilità ognuno: 

,,.:]può lucidare le proprie n3obilie,,,P)rezzo 
" della bottiglia -Cent?''©0. 

VMW-siifufoile péfattaccàM'^dlii 
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc.v 
Cent. 8 0 . 

-^L^tó.fiì^U^^y.'^^-t^lTL^k-'^rf,.^^^ 

K -'•'^••i^-^j^T-.'ìu^^-à !^v=-:-=^ ̂ OL'^^i'I'll'i.fclìi^'^-ili'rJ; 

IIV P A D O V A 

B. MEGG 
=i¥'à--h^-. /ir'^^^.r. 

i i i ; . COMMISSIONATO 

' . I 

* 
.M 

OVVERO 
1 -i 4ÌÌi'Ìi^-lÌiJVjJt';"i^ÌÙÌb i i i ' i >-^-i;".fv>H^-^j^=^i'i|^i2ì^ 

còriredata da benÌ88Ìmè:^inciè(ono è̂  di letture' istruttjve. 
Questuop0ra,„Qrigfnal| offite-̂ sw^g- coasiglìii^rat^ sèminaWtmionia-' 
riemp&r <l rìm^ero d e U ^ J o r a c a v l r l ? , € L | | , d c b o l j y t | y j ^ ^ 
eccessi sensuaf; ; offce pure estesi cenni sUgu organi genitali e ftozioni sulle malattìe 
segrete con relativa istruzione sulU loro cura. 

Elegante volume: io igrfccamen'tó^atamp^ 284, che si spedisce tótto se­
gretezza, coniro vaglia poàUle di Lirejcirique. 

.Dirigere le commissioni.al! autore P . B. t 
E _ - ^_ 

1 
r 

\^-. J 

l ì , . - j j . .flV 

T - .;•• 

ina 
alia stazione Gentrule, Milnno. 

SIISC^EH, Viale.di.e. Ye.nezia 28, vicìpo 
394o 

asiuals di'ìutli j ;!Pi:i:J>^'..^;, 

TEA LE 

.-:_'*^^.^'t[:^|rv 

iSludio e Casa - Teatro S.Lucia,i231,;|»t^ 
«#sì̂ -@ 

Assiimè commissioni per compre yen-
idìle, Dinari a Mutuo, Affittanze, Sconti 

J | c n ^ i i i a n r o f g | n a | a per le mac- Cambiali,, pregando, ip^ar^ leJomjnissio-
Chi? a„Cent: «Q. :, «.**.««...«.,... lif^lfiltafflllle ondeWitóéritar^ 

R. ili." ti ììmii filUfif ati 
• dirsKi. E. v^iiisif : 
Segretario pressoJ'IatetijiQnza, a% Padoaa. 

-,; ,Ejiiviso m#ti tol i e, 33 capitoli — In^ 
Notai, Avvocati e Pubblici fun-

prezzì chai^la^diirettncé ha cura 
;̂ A comodp;,deì sigfion concorRepti. 

Per schiarimenti, ordini, eco ..dirigersi Â  
A n t o n i e t t a 1 \ a t a l t %!oggiora tOv prò 
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' V f r Poli^ere''Iiisetti<£ida apent B%1 3028 

Prezzo Lf* 5 u=i: 
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. • ' i ^ . - ^ f i?? :^ ! ^^ -^ ! 

all'autóre.io Padova. 
Dirigere le domande '''^ 
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lia. sola unica vera acqua dì pfìo è T acqua del rin» matO'^jJPoniontno d i I»c jo , 
essa soaUiiisce in Pfio a . 4500 mfctn ijiicn dal-nveno dei maie ed acircai/'iOOmmeiiii 

• er Af rica.:F(^'rilf1?p^^^^cU,y^;arqu F^j i t^ tan ino <U l»€jo: 

='< 

ia '"r icaSff1ìeV'%Tor gaz^ acida carbonico in confront^nìel|^^^^aì:ii;e acqUe :̂pur^ 
i'H'iV:̂ d̂; m^ispeoie di queìir̂ ^^^^^ Fonte, l'acqua del Feplpiil^B^o d t V e j o 
\ im'iea òe&ÌÌM*curW^domic))io. 

^ 

altipiano dei colli Eugiine/, che dista un chi;̂ .̂ 

|^¥ppdsittì'vetture^4cevooijf;"a^ •^'•\ 

Lo Stabiiimpnto va rttccomand.ito per lai 
r p r o v a t T l l c ^ i r d l l t r s i r r i ^ i f i u ^ ^ e 'dei'-'̂ èuoil 

f?:fÙtf̂ hi e?eWÒ so//brosì^Upi^ft Vure^^pel-^epig 
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